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Considerazioni preliminari sulla predazione in Ditteri del gen. Medetera 
Fisher von Waldheim (Dolichopodidae) (1) 

(4° contributo allo studio di Ditteri predatori presenti in ambiente serricolo) C2l 

Riassunto - In diverse serre della Lombardia sono stati rinvenuti Ditteri del gen. 
Medetera Fisher von Waldheim (Dolichopodidae), un genere di cui si hanno infor-
mazioni relative soprattutto a specie predatrici di Coleotteri Scolitidi. Con questa 
ricerca preliminare sono state indagate sia le modalità di predazione degli adulti 
che la loro polifagia, per conoscerne le caratteristiche etologiche in un ambiente 
così diverso da quello boschivo, e valutarne le potenzialità nel controllo biolo-
gico dei fitofagi presenti nelle colture protette. 

Abstract - Predaction activity of Diptera of the genus Medetera Fisher van 

Waldheim (Dolichopodidae). 

Diptera of the genus Medetera Fisher von Waldheim (Dolichopodidae) are known 
chiefly for being forest species preying on Scolitidae (Coleoptera). This research 

was carried out to better understand the polyphagy and predation activity of the 
adults found for the first time in some greenhouses of Lombardia (ltaly). Many 
data about their ethology have been collected to estimate their potentiality as bene-
ficials in pest biologica! control in such artificial environments. 
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INTRODUZIONE 

Durante i sopralluoghi effettuati in serre della Lombardia per lo studio dei ditteri 

predatori del gen. Coenosia (Moreschi, 1999), è stata frequentemente rilevata la 

presenza contemporanea di Ditteri Dolicopodidi del gen. Medetera Fisher von 

Waldheim. Si è ritenuto pertanto utile effettuare una ricerca mirata a ottenere infor-

(1) Lavoro eseguito con finanziamento "Progetto giovani ricercatori". 
(2) Le precedenti note sono state pubblicate su: Boll. Zoo!. agr. Bachic.,1998, Ser. II, 30 (2): 185-

197; Inft.ore agr., 1999 (15): 109-112; Inft.ore fitopat., 1999 (7-8): 61-64. 
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mazioni riguardo alla bioetologia di tali entomofagi, sia allo stadio larvale che come 
adulti, in quanto la loro azione di contenimento delle popolazioni di diversi fitofagi 
tipici delle serre pare integrarsi in modo naturale con quella svolta dalle Coenosia 
(Moreschi & Siiss, 1998). E' da rilevare che le conoscenze su questi insetti riguardano 
soprattutto specie attive in ambiente forestale, con larve predatrici degli stadi preim-
maginali di Coleotteri Scolitidi (Hubault, 1925; Collin, 1941; Dyte, 1959; Beaver, 
1966; Nicolai, 1995; Mellini, 1997), mentre non vi sono notizie relative a specie attive 
in ambiente serricolo. 

Sono attualmente note 22 specie di Medetera per l'Italia (Pesarini et al., 1995), 
ma già Parent (1935) ne elencava 26 per la Francia; per il Belgio, Meuffels & Groo-
taert (1987) ne segnalano 38, mentre per la regione paleartica Negrobov (1991) cita 
ben 156 specie. Vi sono pertanto validi motivi per ritenere che il numero di entità rile-
vato per la nostra penisola sia decisamente inferiore alla situazione reale. 

La prima fase della ricerca, di cui si riportano qui i risultati, ha riguardato l'atti-
vità di predazione di questi entomofagi allo stadio adulto, indagandone le modalità 
sia in campo che, soprattutto, in laboratorio, vista la difficoltà di effettuare osserva-
zioni minuziose in ambiente naturale, per capire quali siano le prede preferite e quanto 
ampia sia effettivamente la polifagia, di cui si hanno rare notizie nei lavori di Poulton 
(1907), Parent (1938), Grensted (1949), Laurence (1950). 

L'esame m01fologico, anche con l'ausilio dei caratteri offerti dalle armature geni-
tali dei maschi, ha permesso di individuare, tra le Medetera raccolte, la presenza di 
individui riferibili a differenti specie. Tuttavia, per la necessità di una revisione tasso-
nomica del gruppo, non è stato possibile finora classificare con certezza i nostri esem-
plari, ragion per cui vengono qui attribuiti a M. cfr. pallipes Zett., M. cfr. glauca Loew 
e M. sp., sulla base delle indicazioni fornite dal Prof. Dr. Grootaert P. e i suoi colleghi 
Meuffels H. e Pollet M., che hanno esaminato il materiale loro inviato per la deter-
minazione. 

In ogni caso non si sono rilevate differenze comportamentali significative tra i vari 
individui e i dati preliminari riportati in questo studio vengono riferiti quindi al 
"complesso" di specie di Medetera utilizzate. 

MATERIALI E METODI 

Il materiale è stato raccolto in una serra della provincia di Brescia. Le Medetera 
adulte sono state catturate manualmente con provette di vetro, liberate in piccole gabbie 
di pexiglas [30 x 30 x 40 cm (h)], fornendo loro, ad ogni prova, differenti prede. L'ali-
mentazione a spese di Artropodi molto piccoli è stata osservata direttamente allo stereo-
microscopio, ponendo la potenziale vittima ed il predatore insieme, in capsula Petri. 
La disponibilità in laboratorio delle diverse specie da utilizzare come pabulum ha 
richiesto la raccolta in campo e, per lo più, anche il loro allevamento in laboratorio. 
In particolare: 
- l'allevamento di Bradysia paupera Tuomikoski (Diptera Sciaridae) è stato realiz-
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zato su substrato terroso addizionato con fiocchi di avena, sui quali è stato colti-
vato il fungo Deuteromicete Fusarium culmorum (W.G.Smith), secondo una meto-
dica già sperimentata per l'allevamento delle Coenosia (Moreschi & Colombo, 
1999); 

- per quanto riguarda gli afidi è stato raccolto e introdotto quotidianamente nella 
gabbia materiale vegetale infestato da Macrosiphum rosae (Linnaeus); 

- Trialeurodes vaporariorum (West.) e Bemisia tabaci (Gennadius) (RhynchotaAlei-
rodidae) sono stati allevati infestando piantine di Phaseolus vulgaris L., coltivate 
in una serra dell'Istituto di Entomologia agraria di Milano; 

- Frankliniella occidentalis Pergande (Thysanoptera Tripidae) ha invece richiesto l'al-
levamento su Phaseolus multiflorus Willd., secondo la tecnica di Loomans et al. 
(1997), per ottenere una popolazione comprendente sia adulti, che stadi giovanili; 

- nel caso dei collemboli è stata allevata Folsomia candida Willem, sia su substrato 
gessoso in presenza di lievito di birra (Booth, 1983; Hutson 1978a 1978b; Snider, 
1973), che su corteccia di platano con aggiunta di farina di cereali, secondo la meto-
dica utilizzata presso il Museo di Scienze Naturali di Parma, che ha gentilmente 
fornito gli esemplari necessari all'avvio di tale allevamento; 

- infine, acari del gen. Thyrophagus sono stati allevati in un contenitore di plastica 
(30 x 30 x 30 cm) con alcuni chilogrammi di terriccio periodicamente rifornito di 
materiale organico di origine vegetale; sono stati prelevati da un cumulo di compo-
staggio anche Acari Oribatidi, da utilizzare in alcune prove. 

MODALITA' DI PREDAZIONE E CONFORMAZIONE DELL'APPARATO BOCCALE 

Generalmente il comportamento dei ditteri predatori prevede l'uso delle zampe 
anteriori per afferrare la vittima ed effettuarne la suzione dell'emolinfa; nel caso dei 
Dolicopodidi però, la cattura avviene con il solo ausilio dei labelli. Ciò ovviamente 
richiede la capacità di afferrare, trattenere e lacerare la vittima, grazie a pseudotra-
chee modificate e fortemente sclerificate, che hanno perso la loro originale funzione 
di convogliare il cibo liquefatto, ruolo ora a svolto dall'ipoglossa (Satò, 1991). Ad 
opera esclusiva di tale apparato boccale avviene dunque la cattura e lo "stritolamento" 
della spreda, come in una specie di "masticazione". 

Tale particolare conformazione morfologica giustifica le modalità di predazione 
osservate in laboratorio per Medetera e ha inoltre consentito di formulare l'ipotesi, 
successivamente verificata, che le vittime ideali dovessero essere poco mobili e dal 
tegumento scarsamente sclerificato. Pertanto le prove sono state effettuate su fitofagi 
notoriamente dannosi per le colture protette, quali aleirodidi, tripidi, afidi, ditteri scia-
ridi, nonché collemboli, che rispondessero a tali requisiti,. Infine si è ritenuto impor-
tante verificare l'effettiva capacità di predare anche acari (Rathman et al., 1988), in 
quanto si tratta di Artropodi pure sovente pullulanti nelle serre. 
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Osservazioni generali 

Nelle gabbie di allevamento si è visto come le Medetera prediligono stazionare 
in gruppetti sulle pareti, manifestando un caratteristico atteggiamento gregario, 
descritto anche da Ramwni e Canzoneri (1979), nella tipica posizione di attesa, rial-
zate sulle zampe anteriori (Fig. 1). Qualora il piano d'appoggio sia verticale, il capo 
è rivolto verso l'alto, esattamente l'opposto di quanto osservato in Coenosia. Questo 
atteggiamento ha trovato spiegazione quando è stato possibile osservare le prime preda-
zioni. Infatti, mentre le Coenosia si lanciano per catturare esclusivamente insetti che 
passano a volo dinanzi a loro, usando le zampe anteriori per aggredirle, le Medetera 
non spiccano il volo e non utilizzano assolutamente le zampe durante l'attacco. Riman-
gono invece perfettamente immobili, spostandosi solo di tanto in tanto con rapidi passi 
laterali, "à la façon des crabes" (Parent, 1938), oppure in avanti e all'indietro, con 
notevole velocità, fermandosi poi di scatto nella nuova postazione, in attesa che una 
possibile preda passi deambulando nelle vicinanze. Quando ciò avviene e la vittima 
entra nel campo visivo del dittero, che abbiamo stimato essere di circa 2-3 cm di 
raggio, inizia un breve inseguimento, durante il quale l'insetto si porta cautamente 
dietro alla potenziale vittima e, con rapidissimo movimento, la cattura fra i labelli 
iniziando a "masticarla", fino a farla scomparire totalmente nella cavità orale. Non 
sono stati osservati resti di tegumento, se non nel caso di Acari Oribatidi. 

Fig.1 - Maschio di Medetera sp. nella tipica posizione di attesa. 
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Tale modalità di cattura rende ovviamente impossibile l'aggressione di insetti 
volanti, ma non impedisce la predazione di altri, pure dotati di ali ma poco mobili, 
quali aleirodidi e tripidi adulti, psocotteri (quest'ultimo caso è stato osservato diretta-
mente in serra), mentre sono rari, sebbene non impossibili, i casi di cattura di sciaridi 
adulti. 

Predazione di sciaridi 

Le osservazioni sono iniziate fornendo a cinque Medetera una decina di sciaridi 
della specie Bradysia paupera (Tuomikoski). Dopo una prima prova fallimentare, in 
quanto mai s'è osservata nell'arco della giornata alcuna predazione, è stata allestita 
una seconda prova aumentando il numero degli esemplari presenti. In una gabbia sono 
state introdotte venticinque Medetera, tenute a digiuno per tre giorni e cinquanta B. 
paupera: appena introdotte queste ultime, alcuni dolicopodidi hanno tentato l'aggres-
sione tuffandosi sugli sciaridi, ma mancandoli in numerosi casi. Una Medetera ha cattu-
rato uno sciaride per un'ala, ma ha dovuto ben presto abbandonare la presa, un'altra 
lo ha afferrato in corrispondenza degli ultimi uriti addominali, ma la vittima è riuscita 
a liberarsi, infine alcune sono riuscite ad afferrare le loro prede a livello del torace e 
se ne sono cibate, in circa cinque minuti. 

Quanto osservato consente di affermare che l'attacco a uno sciaride, sebbene diffi-
coltoso, non è impossibile e che la cattura è effettuata con l'ausilio esclusivo dei labelli, 
che vengono "estroflessi", raggiungendo una lunghezza complessiva pari circa a quella 
del capo; si è visto poi che se l'insetto viene disturbato durante il pasto, per lo più 
abbandona la preda e solo raramente riesce a trascinarla con sé in un brevissimo volo 
radente, trattenendola fra i i labelli. 

In nessun caso sono stati osservati fenomeni di cannibalismo fra adulti ed è stato 
possibile rilevare come la resistenza al digiuno sia mediamente di 5-6 giorni, periodo 
discretamente lungo, se confrontato con quello delle Coenosia di soli 2-3 giorni. 

Predazione di afidi 

Per le prove sugli afidi sono state utilizzate colonie di Macrosiphum rosae. Si è 
potuto osservare come le Medetera aspettassero, nella tipica posizione di attesa, che 
un afide attero passasse nelle vicinanze, per spostarsi dietro ad esso con rapidi movi-
menti laterali e una volta inserite nella sua "scia", lo inseguissero fino quasi a sovra-
starlo; solo a questo punto si chinano, catturandolo con i labelli ed iniziando a "masti-
carlo" poco alla volta dagli ultimi uriti addominali, fino ad ingerirlo interamente. 
Questa caratteristica di catturare la vittima nella parte terminale dell'addome e intro-
durla man mano nella cavità orale procedendo verso il capo è stata verificata per quasi 
tutte le categorie di prede esaminate. Non è stata osservata alcuna espulsione del tegu-
mento o di parti di esso. Nel caso di afidi adulti l'intera operazione ha richiesto alcuni 
minuti, mentre per gli stadi giovanili, peraltro preferiti, sono stati sufficienti pochi 
secondi. Gli esemplari alati non sono stati toccati. 
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Predazione di aleirodidi 

Trialeurodes. vaporariorum e Bemisia tabaci sono risultati essere molto graditi, 
sia allo stadio giovanile che da adulti. L'aggressione è avvenuta secondo lo schema 
tattico già descritto, ma la cattura delle neanidi fissate sulle foglie ha consentito alle 
Medetera di non dover inseguire la vittima, permettendo di osservare accuratamente 
le varie fasi della cattura. Innanzitutto, alla tipica posizione di attesa che prevede un 
appoggio sulle zampe anteriori ben rialzate (Fig. 2), segue un allargamento laterale 
delle stesse (Fig. 3) e solo quando l'apparato boccale tocca quasi terra vengono fatti 
scattare in avanti i labelli (Fig. 4). Successivamente, con la vittima trattenuta fra i 
labelli stessi, il dittero si rialza un poco sulle zampe e, continuando a stritolarla, si 
riporta man mano nella posizione iniziale (Fig. 5). 

Per quanto riguarda i tempi necessari alla "masticazione", sono sufficienti pochi 
secondi per gli stadi giovanili, mentre serve circa un minuto per un aleirodide adulto. 
Infine, finito il pasto, il dittero si sposta per effettuare un nuovo attacco: si è così 
potuto osservare una femmina cibarsi consecutivamente, in pochi minuti, con sei 
neanidi di T vaporariorum. 

Figg. 2-5 - Le varie fasi della cattura di un aleirodide: 2) avvistamento della preda; 3) mede-
tera che si abbassa sulla vittima allargando lateralmente le zampe; 4) cattura dell'aleirodide 
mediante il solo ausilio dei labelli; 5) ritorno alla posizione iniziale, mentre è in atto lo strito-
lamento della vittima. 
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Predazione di tripidi 

I tripidi sono ritenuti cibo preferenziale (Grensted, 1949; Lewis, 1997). Le nostre 
esperienze sono state effettuate con Frankliniella occidentalis, pur avendo verificato 
che le Medetera predano anche altre specie di tripidi, raccolti in modo generico su 
vari fiori di campo. Le modalità di attacco hanno ricalcato quanto già illustrato sia per 
gli afidi che per gli aleirodidi. I tempi di predazione sono riportati nella Tab.1. 

Predazione di collemboli 

Osservando delle Medetera poste su terriccio organico proveniente da un cassone 
di compostaggio dove, oltre ad altri Artropodi, erano presenti in gran numero dei 
collemboli, è stato possibile seguire l'attacco ad uno di questi. Poiché la vittima rispon-
deva pienamente ai requisiti necessari, ovverossia scarsa mobilità e tegumento molle, 
si è ritenuto opportuno approfondire tale occasionale osservazione, allevando in labo-
ratorio Folsomia candida. E' stato così evidenziato che la tecnica di predazione segue 
l'usuale schema (fig. 6). I tempi sono riportati in tab.1. 

Fig. 6 - Medetera sp. che sta predando una 
Folsomia candida. 

Predazione di acari 

Anche lo studio della alimentazione a 
spese di acari è stato suggerito da 
un'osservazione casuale effettuata 
quando, non avendo ancora messo a 
punto una tecnica di allevamento per 
le Medetera raccolte in serra, esse 
venivano poste su un ricco terriccio 
organico, affinché scegliessero libera-
mente le vittime, ipotizzando che 
potessero cibarsi anche di acari 
presenti nel terreno. In questa situa-
zione è stato effettivamente possibile 
osservare lattacco ad acari poco 
mobili, dal tegumento biancastro, 
mentre altri, maggiormente veloci ed 
aggressivi, non venivano mai aggre-
diti. Anche in serra sono state osser-
vate alcune Medetera predare acari, 
attivi sui bancali in cemento. Durante 
queste osservazioni preliminari non è 
stato possibile identificare le vittime. 
Di conseguenza, sono stati effettuati 
in laboratorio specifici esperimenti. In 
questi casi alcuni adulti sono stati 
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posti in capsule Petri, in presenza di Tyrophagus Oudemans, o di Oribatidi. L'attacco 
è avvenuto in entrambi i casi, ma solo per gli Oribatidi sono stati ritrovati resti del 
tegumento, piuttosto coriaceo se confrontato con quello delle altre prede finora esami-
nate. I tempi di predazione sono riportati in tab. 1. 

Tab.1 - Tempi di predazione. 

Preda Stadio Tempo di predazione* 

Folsomia candida adulto 5-7 sec 
neanide 3-4 sec 

Bradysia paupera adulto 5-6 min 

Trialeurodes vaporariorum adulto 5-7 sec 
Bemisia tabaci neanide 3-4 sec 

Macrosiphum rosae adulto attero 5-7 sec 
neanide 3-4 sec 

Tyrophagus spp. adulto 5-7 sec 
Acari Oribatidi stadio giovanile 3-4 sec 

Frankliniella occidentalis adulto 5-7 sec 
stadio giovanile 3-4 sec 

* dal momento della cattura 

CONCLUSIONI 

Le osservazioni di laboratorio hanno consentito di ottenere numerose informa-
zioni riguardanti le modalità di predazione e soprattuttto il regime dietetico delle Mede-
tera. Sebbene di primo acchito questi Ditteri possano sembrare poco efficienti, a causa 
della loro tattica scarsamente appariscente e poco aggressiva, si è potuto notare che 
si tratta di entomofagi attivi a spese di un ampia gamma di fitofagi, diversi dei quali 
rientrano fra i più temibili in ambiente protetto, esercitando così un'azione di conte-
nimento costante e contribuendo nel complesso a mantenere l'equilibrio ecologico 
dell'ecosistema serra, spesso fortemente compromesso dall'uso di fitofarmaci. 

Per quanto riguarda le diverse prede, si ritiene che nei riguardi degli afidi l'atti-
vità delle Medetera sia efficace, ma probabilmente selettiva e non riguardante la tota-
lità delle specie; sono pertanto necessari approfondimenti in questo settore. 

Nel caso degli aleirodidi l' entomofagia si esplica indifferentemente sia su T. vapo-
rariorum, che su B. tabaci e pertanto l'azione di questi Ditteri può integrare quella 
delle Encarsia. I tripidi risultano essere molto appetiti; le osservazioni effettuate su 
adulti e stadi giovanili di F occidentalis mettono in risalto le potenzialità di conteni-
mento di tali fitofagi. I collemboli, in particolare F candida, assumono un ruolo fonda-
mentale soprattutto nella messa a punto di una metodica per l'allevamento artificiale 
di questi insetti, pur essendo anch'essi potenzialmente bersaglio, in quanto a volte 
dannosi, come nel caso delle fungaie. Infme, risulta di particolare interesse la capa-
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cità delle Medetera di predare acari e sarà fondamentale effettuare ulteriori prove per 
determinare l'azione di contenimento nei riguardi di specie di importanza agraria, quali 
Tetranychus urticae Koch. 

In ogni caso, le osservazioni evidenziano la necessità di mettere a punto un alle-
vamento delle specie in esame, per poterle identificare con certezza e riuscire ad 
approfondire e completare gli studi bioetologici relativi a questi Ditteri. 
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